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L’Aerofototeca 

Nazionale

racconta…

di Chiara Trinchese

AEROFOTOTECA

Riscoprire l’EIRA attraverso 
il suo fondo filmico

What is EIRA? Tra gli anni '60 e 

'70, l'EIRA (Ente Italiano Rilievi 

Aerofotogrammetrici) 

aggiunse alla sua attività 

principale anche la 

produzione di alcuni film. 

Ne sono testimonianza alcune 

bobine conservate nell'archivio 

dell'Aerofototeca Nazionale, 

grazie alle quali è possibile 

iniziare a studiare parte della 

storia dell'EIRA da una 

nuova prospettiva.

e diretta dall’ingegner 
Giampiero Le Divelec, l’EIRA 
si occupava principalmente di 
sperimentare le strumenta-
zioni prodotte dall’azienda e 
di effettuare rilevamenti aero-
fotografici, in Italia e all’estero 
(figg. 1-2). La società fioren-
tina era una delle principali 
del settore, ma in seguito alla 
scomparsa nel 1966 del suo 
direttore si trovò presto a do-
ver affrontare una grave crisi 
che la portò al fallimento nel 
1977. Dopo pochi anni, nel 
gennaio 1980, l’Aerofototeca 
Nazionale ne acquisì i mate-
riali rimasti nei depositi, tra 
cui gli elementi filmici ogget-
to di questo primo studio. 
La sezione filmica del fondo 
EIRA è ad oggi costituita da 

Fig. 1 - AFN, fondo EIRA. Volo per la documentazione del sistema della bonifica di Oristano. 
Ortofoto del 1956.

Insieme a milioni di foto-
grafie su vari supporti ed 
elaborati cartografici, l’Ae-

rofototeca Nazionale custodi-
sce anche un piccolo ma signi-
ficativo fondo di pellicole ci-
nematografiche. Si contano, al 
momento, circa undici scatole 
all’interno delle quali sono ri-
posti singoli rulli o più tagli 
di pellicola (prevalentemente 
nei formati 16 mm e 35 mm), 

sia muti che sonori. Alcuni di 
questi materiali sono già sta-
ti digitalizzati, come I cocci 
d’oro, prodotto dal Comando 
Generale della Guardia di 
Finanza negli anni Sessanta, 
con la regia di Salvatore Alì 
e i testi di Giovanna Alvisi, e 
Nuovi orizzonti per la ricerca 
archeologica, prodotto dalla 
Lumos Film nel 1962 e diretto 
da Maurizio Moschioni con la 
consulenza scientifica di Dinu 
Adamesteanu. Diverse sono 
invece le pellicole ancora da 
scoprire e, tra queste, un caso 
interessante è rappresenta-
to da quelle del fondo filmi-
co dell’Ente Italiano Rilievi 
Aerofotogrammetrici (EIRA). 
Costituita nel 1934 dalle 
Officine Galileo di Firenze 
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sei rulli di pellicola 16 mm 
di cui quattro conservati in 
altrettanti contenitori me-
tallici e due in confezioni di 
cartone originali con marchio 
Ferrania. Nel caso dei primi 
quattro rulli, tutti di pellicola 
non infiammabile con colon-
na sonora magnetica e mar-
chio “Ektachrome C” visibile 
sul lato delle perforazioni, i 
coperchi dei singoli conteni-
tori presentano alcuni titoli 
scritti a matita grassa: “Che 
cos’è l’EIRA?”, “EIRA in Sud 
America” e “Riprese x IGM” 
(quest’ultimo riportato allo 
stesso modo su due scato-
le differenti). Visionando le 
pellicole al tavolo passafilm, 
si riconosce immediatamente 
la corrispondenza tra scatole 
e contenuto grazie ai titoli di 
testa che, però, non sono mai 
in lingua italiana, ma sem-
pre in inglese o in francese. 
What is EIRA? (fig. 3), Survey 
at Scale 1: 25.000 for the 
Italian Geographical Military 
Institute, Levés à l’échelle 
1:25000éme pour l’Institut 
Géographique Militaire Italien 
e Mapping in Argentina sono 
infatti i titoli presenti nei pri-
mi fotogrammi delle singole 
bobine, che sembrano dunque 
essere delle copie di edizioni 
pensate appositamente per l’e-
stero (una conferma potreb-

Fig. 2 - Sezione della carta topografica 1.25.000 prodotta da IGM sulla base di voli EIRA 1955-
1956. Zona de L’Aquila, part. (da Colacevich 1961).

be arrivare dalla lettura della 
colonna sonora magnetica). 
Interessante è poi la presen-
za di un numero, sempre di-
verso, in ognuno dei titoli di 
testa, elemento che permette 
di ipotizzare la produzione 
di una serie in più episodi dei 
quali, quindi, l’Aerofotote-
ca conserva il primo, il terzo 
(nelle edizioni inglese e fran-
cese) e il tredicesimo.
Come è intuibile, in ogni rul-
lo vengono presentate le di-
verse attività svolte dall’EIRA. 
Molte sono le riprese degli 
esterni della sede della socie-
tà in via di San Vito a Firenze, 
degli interni dei laboratori 

e del personale al lavoro tra 
carte e attrezzature (figg. 
4-5). Alcune sequenze sono 
dedicate poi ai rilievi esegui-
ti in esterno o, ancora, alla 
presentazione del periodico 
in lingua inglese «Italmap: 
EIRA Chronicle», pubblicato 
dall’Ente a partire dal 1961. 
Nella prima parte di Mapping 
in Argentina, invece, la 
macchina da presa si spo-
sta tra gli esterni e gli inter-
ni della sede della CARTA 
(Compañía Argentina de 
Relevamientos Topográficos 
y Aerofotogramétricos) di 
Buenos Aires, con cui l’ente 
italiano collaborò, tra il 1961 e Fig. 3 – Titoli di testa What is EIRA?
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Gli ultimi due rulli del fondo 
consistono invece in pellico-
le pancromatiche invertibili 
di marca Ferrania, entrambe 
prive di colonna sonora e con-
servate, come detto preceden-
temente, in confezioni di ven-
dita originali. Su entrambe le 
scatole, spedite dagli stabili-
menti Ferrania alla sede EIRA, 
sono apposti dei francobolli 
da cento lire attribuibili alla 
serie Michelangiolesca, emes-
sa nel marzo 1961. 
Visionando queste ultime pel-
licole, l’impressione è che si 
tratti di prove effettuate per 
studiare le potenzialità della 
cinepresa utilizzata. Infatti, i 
primi fotogrammi di entram-
bi i rulli mostrano dei fogli 
di carta, accostati a un muro, 
con scritto a mano il mo-
dello della cinepresa (Bolex 
Paillard H16) mentre più 
avanti, con lo stesso sistema, 
vengono indicate anche le di-
verse tipologie di lenti testate 
(si osservano infatti altri fogli 
con le diciture “f=16”, “f=25” 
e “f=75”). Le varie sequenze 
sembrano essere state gira-
te nei pressi della sede di via 
di San Vito, di cui si ricono-
scono più facciate, compresa 
quella principale, e includono 
diverse inquadrature dedica-
te a persone che si muovono 
tra l’interno e l’esterno dell’e-
dificio. Anche questi rulli 
(fig. 8) rappresentano quindi 
un’interessante testimonianza 
che ci consente non solo di 

il 1965, su incarico della pro-
vincia argentina di Misiones, 
per l’allestimento di una carta 
topografica dell’intera regione 
e di una cartografia speciale 
in scala 1:50.000 compren-
dente una carta dei suoli, una 
geologica ed una dei consorzi 
forestali (fig. 6). Con buona 
probabilità le sequenze suc-
cessive si riferiscono proprio 
a questa collaborazione, mo-
strando anche in questo caso 
il lavoro nei laboratori e le fasi 
di alcuni rilievi sul campo, 
compresi quelli svolti all’in-
terno del Parque Nacional 
Iguazú (fig.7).
Al momento non sono stati 
trovati documenti che atte-
stino con precisione l’anno di 
produzione dei film ma, sul-

la base delle immagini in essi 
contenuti e del codice Kodak 
parzialmente visibile accanto 
alle perforazioni della pellico-
la, si può ipotizzare che siano 
stati girati intorno alla metà 
degli anni Sessanta. Nello spe-
cifico, si riesce a intravedere 
la dicitura “SAFE•TY FILM” 
seguita da un codice che sem-
bra essere “▲■” e che, sulla 
base del sistema Kodak, po-
trebbe quindi indicare il 1964 
come anno di produzione del 
supporto. Del quadrato si ri-
conosce la parte superiore, 
mentre del triangolo si intra-
vede solamente un vertice, la-
sciando quindi aperta l’ipotesi 
– seppur meno plausibile – di 
un codice “+■”, identificativo 
dell’anno 1975. 

Fig. 6 – AFN, fondo EIRA. Republica Argentina, Consejo Agrario Nacional - Plan de desarrollo agricola del valle de Viedma. Suelos del valle de 
Viedma: consistencia. Mapa 3, escala 1:125.000, Italconsult, ≥1960, cm 68x23.

 Fig. 4 – Alcuni fotogrammi di What is EIRA?   Fig. 5 – Interni di un laboratorio presentato 
in Levés à l’échelle 1:25000éme.
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riscoprire un luogo oggi cam-
biato sia nell’aspetto che nel-
la funzione, ma anche i volti 
di chi vi lavorava negli anni 
in cui l’Ente Italiano Rilievi 
Aerofotogrammetrici era in 
attività.
Il fondo filmico conservato 
presso l’Aerofototeca permet-
te di riscoprire l’EIRA attra-
verso una nuova tipologia di 
immagini e di portare alla 
luce la sua produzione cine-
matografica che, peraltro, 
non sembra essersi fermata 
agli anni Sessanta. Risulta in-
fatti una domanda di revisio-
ne presentata alla Direzione 
Generale dello Spettacolo nel 
1976 per un documentario 
intitolato Territorio domani, il 
quale, secondo le carte, avreb-
be dovuto essere proiettato 
nel corso della 17ª Rassegna 
nazionale del Film Industriale 
di Bari, nel giugno dello stes-
so anno. Ne esiste ancora una 
copia? Dove potrebbe essere 
conservata? E i restanti episo-
di della serie EIRA? Non resta 
che continuare a cercare. 
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ABSTRACT
Between the 1960s and the 1970s, 
EIRA (Ente Italiano Rilievi Aerofoto-
grammetrici) added the production 
of some films to its main activities. 
Evidence of this is provided by a few 
film reels preserved in the archive of 
the Aerofototeca Nazionale, thanks to 
which it is possible to begin studying 
part of EIRA’s history from a new per-
spective.
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La rubrica L'Aerofototeca Nazionale 
Racconta... è a cura di A. dell'Anna

Fig. 7 – Rilievi in Argentina in Mapping in 
Argentina.

Fig. 8 - Donna (da identificare) ripresa davanti alla sede EIRA. 




